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CHILDREN PROGRAMME  
Programma di assistenza per i bambini vittime del conflitto e dei disastri naturali 
Scuola e Formazione 

526 bambini accolti in 13 Children’s Homes - case di accoglienza 

La penisola di Jaffna è stata pienamente coinvolta, negli ultimi trenta anni, nella guerra civile tra il governo e le forze armate 
Tamil. Le conseguenze distruttive della guerra hanno portato sotto la soglia di povertà quasi i due terzi della popolazione. 
Questa situazione si è aggravata in seguito allo Tsunami del 2004, a cui la Rete internazionale delle Caritas ha reagito 
avviando un programma di Risposta all’Emergenza nei diversi paesi colpiti.  
Il Programma Infanzia lanciato dalla Caritas dello Sri Lanka (SEDC) ha avuto diverse sedi di implementazione. La 
problematicità e drammaticità della zona di Jaffna ha richiesto un’attivazione più ingente di interventi in favore dei molti 
bambini rimasti orfani e che spesso sono stati facilmente vittime del reclutamento forzoso dei vari gruppi armati.  A partire 
dall’emergenza tsunami, il programma ha avuto come obiettivi la creazione di percorsi di autonomia e indipendenza 
economica per le 13 Children’s Homes sparse su tutto il territorio diocesano (quattro delle quali nella zona al tempo 
controllata dall’Ltte). Sono strutture educative molto apprezzate dalla popolazione locale, una sorta di collegi che 
consentono di studiare, offrendo vitto e alloggio, a molti bambini provenienti da famiglie indigenti. Dopo il disastro del 
dicembre 2005, queste strutture hanno visto crescere in misura considerevole il numero dei loro piccoli ospiti: non solo 
orfani, ma anche e soprattutto bambini provenienti da famiglie colpite dallo tsunami.  

 supportare in modo olistico l’equilibrio psico-sociale dei bambini delle Children’s Home 
 supportare il benessere psicosociale degli IDPs nei campi temporanei 
 supportare lo sviluppo di meccanismi partecipativi nelle comunità stabilizzate in abitazioni permanenti 

- riabilitazione delle infrastrutture di tutte le Children’s Homes e costruzione di 2 nuove case, manutenzione delle stesse.  
- Sostegno delle spese di vitto ed alloggio per i 526 bambini. 
- distribuzione di materiali (mobilio, materiali scolastici, utensili da cucina, vestiario) secondo gli specifici bisogni delle Case. 

Sono stati donati per il tempo libero biciclette, strumenti musicali, equipaggiamenti sportivi e kit per il giardinaggio.  
- Oltre 100 attività all’anno sulla risoluzione dei conflitti e comunicazione non violenta con i bambini e con gli educatori.  
- Attività ricreative con il coinvolgimento delle famiglie svolte due/tre volte all’anno. 
- Attività di supporto all’educazione: 32 ore di ripetizioni mensili per tutti i bambini per i cinque anni di progetto. 
- Percorsi formativi per i 36 educatori impegnati nelle strutture sulla gestione del trauma, sulle metodologie pedagogiche, 

sugli abusi all’infanzia ed altri argomenti attinenti. 
- Creazione di un consiglio dei bambini ospiti in ognuna delle strutture con compiti di consulenza nei confronti sia degli 

organi gestionali che decisionali del programma 
- Corsi di formazione professionale per i ragazzi dai 15 ai 18 anni. 
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